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DELLA STATISTICA 

NEI SUOI RAPPORTI COLL’ ECONOMIA POLITICA 
e colle altre ScieDze affìni 


Signori » 

Chiamato all’ onore d* insegnare statistica e 
geografia commerciale in questa Regia Scuola 
Superiore di Commercio, permettetemi di preii' 
dere le mosse da più lontano forse che l’ indole 
deir insegnamento afiìdatomi non parrebbe con- 
sentire. Amerei discorrere nella presente lezione 
dei rapporti che la statistica ha colle scienze af- 
fini, coir economia politica, colla geografia, colla 
storia, col diritto. 

£ anzitutto, o signori, la statistica è la mate- 
ria prima dell’ economia politica. 

L’ economia , giova rammentarlo , è 1’ ultima 
delle scienze che si schiusero dall’ enciclope'lia ■ 
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jìlorulc e politica; essa divenne possibile allora 
soliamo che si cominciò a riconoscere che nel- 
l’ intreccio degli interessi maleriali è armonia, 
non guerra, è pace c prosperità, non distruzio- 
ne , e che dirimpetto air attività induslriàle il 
migliore principio di governò è quello racco- 
mandalo dai fisiocrati : « Lasciale fare, lasciale 
])assare. » 

Finché era da lutti ritenuta come verità in- 
oonlrastabile, per cui anche ogni dimostrazione 
fosse soverchia , che l’ interesse del venditore 
fosse sempre e dovunque in opposizione coll’ in- 
teresse del compratore; che il fabbricante fosse 
in collisione permanente con chi gli somministra 
Jc materie prime; ed il consumatore, cioè ognuno 
di noi per la sua parte di spese, fosse in mezzo 
od una cospirazione universale di gente intesa 
continuamente a spogliarlo, nessuno arrivava a 
comprendere che nel commercio libero il gua- 
dagno deir un contraente potesse non implicare 
la perdila dell’ altro , che 1’ uno potesse arric- 
chire senza che s’ impoverissero di altrettanto 
quelli che avevano secolui relazioni di affari, 
• quasi che la ricchezza d’ un paese fosse una 
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quantità cos(an(e, non suscctiibile di aumento, 
non dislruggibile.; quasi cite le contrattazioni 
groriiaUcre, le spese frivole come le utili, i con- 
sumi improduttivi come ' gl’ impieghi fruttiferi 
del. capitale, avessero pcr elTolto soltanto di va- 
riare la distribuzione di cotesta ricchezza , di 
farla, come dicesi, circolare. 

Laonde il supremo potere dello' Stato, il le- 
gislatore e I’ amministratore del bene comune, 
credevano loro stretto ■ dovere , credevano loro 
principale ufficio di soprintendere all’ equilibrio 
tra la produzione ed il consumo, ed intromef^ 
tersi con più fanatico zelo quanto più si trat- 
tasse di consumi universali c necessari. 

Fortunatamente le ,applicaziOni più estese e 
rovinose di quel principio dell’ ingerenza gover- 
nativa negli alTari industriali sono scomparse da 
secoli. Oggi ancora bensì in un paese limitrofo > 
ai nostro (in Francia) le autorità comunali hanno 
facoltà di stabilire il prezzo massimo del pane e 
della carne periodicamente sulla base dei prezzi 
medi della precedente settimana. Sono le ultime 
traccie del vecchio sistema per cui il Governo 
postituivasi all’ azion privata fino a volersi in- 
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caricare di provvedere ii desco faotigliure a 
prezzo fisso. Iminngiiiiumoci quale dovesse es- 
sere il vivere ia quei tempi in cui a Marsiglia 
ed a Lione, e in qualche città anche dell’ Italia 
spagnuola (a Napoli, sulla fede dello storico delie 
finanze napoletane , il Bianchini) bruciavansi a 
dozzine le pezze di panno confiscate ai fabbri- 
cante perchè mancavano di uno o due pollici 
della larghezza regolamentare , o perchè erano 
state tinte con materia diversa da quella che il 
CoYcrno aveva approvalo come unica buona , 
non solo per le proprie forniture, ma in nome 
e per conto dell’ intera nozione , nel supposto 
interesse dei particolari. 

Era r esecutore della giustizia che poneva il 
fuoco 8 quegli oggetti di contravvenzione in se- 
guito a formali ■sentenze dei tribunali, e l’infe- 
lice manifattore era messo in persona o in efil- 
gie alla gogna. E .si trovavano uomini per det- 
tare quelle leggi ed uomini per applicarle, e 

turbe per assistere a quegli auto da fé coll’istessa 

/ 

sincerità e convinzione con cui frale Girolamo 
.Savonarola faceva ardere sulla piazza della Si- 
gnoria in Firenze le mobiglie dì lusso , i libri 


Digilized by Google 


7 


Nei suoi rapforti, eco. 

profani,: lé pirture al nudo, gli oggetti (atti della 
seduzione dei sensi» • 

Senza dubbiò da quelle estreme violenze al- 
r attuale mela del pane, cbe le amministrazioni 
comunali in Francia possono fissare o non fis- 
sare, e che in Italia è quasi' da per tutto un 
semplice ricordo* storico, là distanza è enorme. 
Non è però meno vero che ancora quelle erano 
fruito di una logica formidabile e dei medesimi 
principi come 1’ ultima di più mansueto costume. 

Che se avessimo da risalire ancora più addietro 
col pensiero, noi Iroverenìmo sempre più la libertà 
confiscata e assorbita dalla persona morale dello 
Stato, il quale a Sparta faceva 'di viva forza il 
comuniSmo fra i cittadini, cosi dei loro beni* ma- 
teriali come dei rapporti più sacri e gelosi dèlia 
famiglia ed a Roma stessa faceva il quirite schiavo 
della repiibblicà. Era il principio che più tardi 
fu chiamato della ragion di Stato, ma che allora 
era anche più crudele nella sua semplicità. ■ ' 

Certamente vi ebbe un’ economia politica an- 
che presso i popoli dell’ antichità, ed un’econo- 
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mia politica nel medio evo. Come era pare un 
« 

sistema, per quanto assurdo,-, un’ economia po- 
litica anche il regime coloniale degli. Spagnooli 
inseguito alla scoperta d’America, se per. ecO’< 
nomia si vuole intendere un complesso di fatti 
anziché. una scienza, un modo- qualsiasi di reg- 
gere gl’ interessi materiali in upa data società , 
buono 0 cattivo, logico od incoerente. Ma se il 
nome diseconomia si riserva per. un ordine spe- 
culativo, per un insieme di principi e regole di 
condotta, per la dimostrazione delle leggi mo- 
rali dei fatti, piuttosto che pel racconto dei falli 
stessi,' allora è chiaro che nè 1’ antichità , uè il 
medio evo, nè l’epoca moderna- neppur essa 
avanti la seconda metà del secolo passato, conob- 
bero lo scienza dell’ economia politica. 

E infatti, 0 signori, conobbero la.conGgura- 
zione del cielo e il moto apparente degli astri i 
babilonesi, i caldei, gli egiziani, i greci, ed i loro 
navigatori si valsero di quelle cognizioni in modo 
ammirabile; ma forse che possedevano essi l’a- 
stronomia? 0 non cominciò l’astronomia ad esi- 
stete a lutto rigore di scienza da che fu sco- 
perto che il sole sta, relativamente, e che la terra 
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si .muove? Per r economia politica si verificò ua 
fa4(o analogo: ! I’ aurora sua non ispunlò> finché 
non si riconobbe' una solidarietà, un’armonia fra 
gli interessi di tutte le classi lavoratrici e l’ an- 
titesi supposta in addietro fra loro fu rimossa. 

Ed ecco allora quella legge di armonia sco- 
perta e contemplata da più lati da Turgot', da 
Quesnay, da Mirabrau, da Dupont de iNemours, 
dai fisiocrati hisomma,. eccola negli scritti eco- 
nomici del Genòvesi, debVerri,' del Beccaria ap- 
parire dominante; nell’ opera classica di Adamo 
Smith essa è' il substrato e la' sintesi delle sue 
proposizioni. È ancoro quella legge , quel con- 
cetto semplice ad un tempo e grandioso che di- 
venta sotto' la penna ^ di fiastiat il più insigne 
capolavoro di grazia e di forza , ' di 'filantropia 
vera e di fiiosòfia sociale che conti la letteratura 
dell* economia politica. ' - 

Appresso altri valenti pensatori danno opera 
a compiere I* edifizio della scienza, a' fidarne i 
teoremi e le dimostrazioni, finché nei Principi 
di John Stuart Alili essa esiste cosi completa e 
con tale* simmetria di parti e concatenamento 
di idee come qualsiasi altra scienza , razionale 
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0 sperimeiilale; ardiremmo dire, per le verità 
foiidàtnenlali, come la geometria, benché questa 
ripeta i suoi caiidni tino da Pitagora e da Eu« 
elide. ' ' , . - -, 

. . ■ ■ ■ . 1 

Se non che, o signori, questa economia politica, 
che nel libro del vivente economista inglese è 
tal quale la fecero, Vmaiura e forte in breve pe- 
riodo di anni, Smith e Malthus e Rìcardo e Say 
e Bastiat e Rossi,, coir originalità della forma 
che sa dare ai suoi concetti quel gran dialettico 
che è John Stuart xMill^ questa scienza ha biso- 
gno ora per ampliarsi' nella sua parte applica- 
tiva di consultare nuovamente la statistica e chie- 
dere alle sue investigazioni un materiale più 
copioso e meglio accertato. . . 

£ ciò a cui tendono appunto gli stùdi più re- 
centi in cotesto campo. .... 

E infatti, se da un lato la dilTusione dei prin- 
cipi generali dell' economia in tutte le classi più 
0 meno istruite fece in questi ultimi anni in- 
sperati progrei^i; se corsi pùbblici c letture po- 
polari sovente dilettevoli quanto istruttive si pro- 
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pagarono con gioioso emulazione da)]’fnghii(e^ra 
e dalla Germania olla Francia alla Svizzera^ 
airiialia; dall'altro lato la maggiore importanza 
attribuita oggidì alle ricerche statistiche, così dai 
governi come dalle società scientifiche e' dai pri^ 
vati studiosi , rivela una nuova fase di elabora* 
zionc della scienza economica. . . 

La quale» se prima studiava il corpo sociale e 
il modo di funzionare di ciascuno de'suoi'or^ 
gani ad occhio nudo, per cosi dire, e coi mezzi 
ristretti che potevano trovarsi nei laboratorio d’un 
particolare ,' ora e^a è provvista d’ islruiiienlf 
d’osservazione molto più poderosi e dispone d’un 
personale numerosissimo , ' per cui moltiplica la 
sua potenza' visiva ed abbraccia i fenomeni chè 
si verificano in tutto il mondo .civile. Oadeciié 
Fazione perturbatrice o specifica che esercitano 
sui meccanismi della produzione e della circola- 
zione dei valori i climi, i sangui, i costumi , i 
pregiudizi , F eredità della storia , quell' azione 
verrà apprezzata con viemaggior sicurezza; cioè 
verrà isolata prima ciascuna iiicogaita ed espressa 
in funzione delle altre, e poi rimessa in equazione 
col proprio equivalente per servire alla deter- 
minazione di tutte. 
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\ 

u E per fere alcunresempii le proposizioni ri- 

sguardanti la popolazione, a cui è legato immor* 

tale il nome di Malthus, 'sono il ^prodotto di una 

« 

logica ineccepibile. Ripetete con lui quelle pre- 
messe e non potrete a meno di ridirne identiche 
le eonclusioni. Ma se le statistiche più recenti ed 
accurate avranno sparso una luce nuova sui fe- 
nomeni- delie emigrazioni >e sulle risorse del 
mondo coloniale , allora quella grande e fonda- 
tnentale questione si troverà allargata, apparirà 
più complessa , e senza contraddire al postulato 
deli’ economia ^polkica che c dipende dall’ uomo 
stesso di far si che ‘ un aumento di popolazione 
riesca un benefizio ovvero- una sciagura, » il pro- 
N blema si rivelerà sotto aspetti non prima veduti 
e sarà fecondo di nuove deduzioni. 

Un altro esempio , senza uscire dalle nozioni 
più elemenlard, potremmo cavarlo dalla teorica 
della rendita, se una teorica speciale della ren- 
dita del suolo potesse ancora ammettersi dopo 
che anch’ essa venne compenetrala in quella dei 
monopoli , naturali od artificiali , necessari ' od 
abusivi. £ noto come la teorica di David Ri- 
pardo fosse inattaccabile , come logica illazione 
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dei sttoi primi enunciali;; ma è nolo altresi che 
ii suo contradditore famoso, il Carey impugnaTa 
quelle proposizioni partendosi dalie circostanze 
di. fatto degli spazi inabitati d’America tanto 
diversi dai .territori di. popolazione densissima 
della madrepatria Inghilterra. E l’ uno e 1’ altro 
avevano visto con eguale. perspicacia lo stalo di 
cose del loro, paese nativo. Ma per ciò appunto 
che le loro osservazioni* non avevano avuto un 
orizzonte .così esteso come il tema Tavrebbe ri- 
chiesto, essi giungevano a conclusioni opposte (1); 
avvegnacclié nell’andare alla scoperta delle leggi 
economiche bisogna evitare colla massima cura 
il pericolo di proseguire un’ idea sola alla volia^ 
perdendo cioè di vista quelle circostanze laterale 
quegli occidenti che s' intrecciano col fatto prin- 
cipale, e senza cui ii tessuto medesimo della vita 
sociale che volete studiare si strappa* 

• * * * * 

(1) Fa il professore Ferrara che primo dimostrò 

•> * 

come le opinioni contrarie di Ricardo e di Caroy scila 
rendita abbiano it loro punto di avvicinamento e di 
congiunzione nel ratlronlo dei due momenti storici a cui 
si riferiscono. EtonomUla, voi. il.) 
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Ancora, o signori': i prìncipii dell’ jeconomia 
suppongono (generalmonio parlando) la eoncor- 
ronza assoluta , universale , come la meccanica 
razionale suppone il vuoto, ossia fa astrazione 
dalla resistenza dell’ aria« Ma quando io vaste 
regioni , in paesi interi voi* trovate i rapporti 
fra il proprietario della terra ^ed il coltivatore 
fissati nella mezzeria da tempo immemorabile, 
e cosi invariabili per mutar di generazioni e di 
volontà dei nuovi padroni, e aenza riguardo alle 
circostanze topografiche e climateriche delle sin- 
gole zone agrarie, voi andrete convinti della ne- 
cessità di aprire un capitolo apposito per lo 
Studio di sitTatli rapporti economici regolati dal 
costume anziché dalia concorrenza. ' 

' .Per la stessa ipnlesì d’ una concorrenza illi- 
mitata , finché non s’ era fatta 1’ esperienza in 
Francia di. abbassare la sconto della banca molto 
al di sotto di quello della banca d’ Inghilterra , 
si ammetteva come indubitabile che una tale ri- 
soluzione avrebbe pregiudicato a! commercio 
francese. Imperocché, dicevasi, gli speculatori 
d’ oltre la Manica si sarebbero gettati per mezzo 
dei loro corrispondenti sull’incasso della banca 
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di Francia, ne avrebbero esportato l’oro, e que- 
sto movimento di uscita, col cambio sfavorevole 
per Parigi sarebbesi tradotto bem presto in una 
elevazione dello sconto ; e cosi l’ interesse del 
denaro avrebbe dovuto salire in Francia aU’eguale 
saggio che, in Inghilterra, colla stessa necessità 
con cui si mette al medesimo livello un liquido 
in due vasi comunicanti. Ma la prova fatta nella 
realtà sulle istanze vivissime di quanti avversa? 
vano ,in Francia il monopolio di quell’ istituto 
colossale di credilo , non vedemmo noi rima? 
nere il denaro in Francia al quattro per cetìto 
un anno, circa , munire io Inghilterra siovai al 
nove? . ^ . 

E non è egli vero, (permettetemi, o signori» 
d’insistere su questa importanza . del metodo 
sperimentale) che, teoricamente parlando, I’. ot- 
timo fra i sistemi d’imposta sarebbe quello che 
si annunzia come il più semplice e che coste- 
rebbe meno di percezione, cioè il tributo diretto 
proporzionato ai redditi dichiarati dai contri? 
buenli? Eppure nessuno di noi ignora quanto 
disti su cotesto terreno la pratica dalla teorica , 
e come l’imposla unica sia lasciala al; regno .dcU 
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l’utopia. Noi sappiamo die in Francia le conlri- 
bdzioni ' dirette rappresentano un quinto ( non 
più) dei proventi di tutte quante le imposte , e 
che in Inghilterra la proporzione è ancora nd- 
nore , se. facciamo astrazione dalie tssse locali. 
E fu la cognizione dello stalo economico ' delle 
nostre popolazioni,, dei loro consumi', delle loro 
abitudini, che consigliò ultimamente al nostro 
legislatore di adottare un nuovo balzello indi- 
retto sotto la forma di tassa sulla macinazione 
dei cereali, perequante obbiezioni potessero farsi 
valere contro l’aggravio sul pane.- 
Esempi analoghi potremmo moltiplicarli a pia^ 
cere per dimostrare l’ intimità dei rapporti che 
sono fra la statistica c Teconomia sociale, come 
di mezzo a scopoj^ come d’ istrumento ad effdlo. 
‘ Oltre' di chele singole parli deU’economia po- 
litica vanno ogni di assumendo più vaste pro^ 
porzioni; tali da esigere la^division del lavoro 
per approfondirle. Diciamolo pure, le questioni 
di banca formano ormai esse sole una scienza; 
le questioni fìnanziarìe altrettanto. Una biblioteca 
intera può costituirsi colle pubblicazioni recenti 
Intorno al pauperismo, alla beneflcenza, al re* 
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ciproco soccorso, ai rapporti fra padroni ed operài 
nella fissazione dei salari, alle coalizioni ’ ed agli 
scioperi degli operai, medesimi , ' non escluso 
Taspetto nuovo, orrenda, sotto il quale esse si ri- 
velarono di' recente in Ingliìlierràj in quel paese 
dove tutto prende dimensioni gigantesche, il male 
come il Irene, la' miseria come l’opulenza; una 
oppressione di nuovo genere in' nome della li- 
bertà c deiremancipazione del proletariato, che 
arma II pugno del sicario contro i più bisognosi e 
vogliosi di lavorare. ' ■ 

Che anzi la necessità di nuove indagini dei 

fatti, in tanta varietà di questioni che sono del 

dominio dell- economia politica e in tanta pressa 

di legiferare, chè il movimento industriale incalza, 

quella necessità di nuove inchieste s’Impone alla 

comune attenzione cosi fattamente che noi ve- 
» 

diamo gli stessi Governi promuovere congressi 
internazionali dì statistica e fare a pra ad offrir 
loro ospitalità la più liberale e confidente'.' 

É un fatto nuovo , o signori , e caratteristico 
dell’epoca. È il bisogno prepotente del conoscere, 
del semplicizzare, dell’nnifieare tutto ciò che s’al- 
licne ai rapporti economici fra le nazioni. Abo- 


2 


Digitized by Google 



18 . , ^ ^ DELLA statistica. ■ 

iiie le dogiiKC interne, si prosegue coi ìrallali di 
cominercio fra i vari Siati;, ridotte à pochi, tipi 
le misure e monete, e mentre si prevede vicbìo 
il jgiorno in cui diyerrà universale il sistema me- 
trico, 0 alrneno le unità diverse a cui 1 vari po- 
poli sono, abituati, subiranno tali modiGcazioni 
da rendersi multipli esalti dell’iinitA- fondamen- 
tale diiquel sklema, ora si aspira anche per la 
statistica ad una terminologia -uniforme, poiché 
non è lecito sperare ad uno lingua sola , cd a 
metodi comuni per la compilazione delle notizie. 

r ** r ' '* 

.f • • •. . ' 

. .Signori, ..io mi guarderò bene dal farvi una 
digressione su quel congresso internazionale di 
statistica di cui tulli udiste almeno parlare , e 

I 

che ebbe luogo in-Firenze neirollobrc dell’anno 
passalo; cliè sarebbe qui afiFalto fuor di luogo. 
Nondimeno, credo , non uscirò da! tema propo- 

t 

stomi se ricorderò che là statistica , pér quanti 
sforzi si facciano a volerla - contenere nei limiti 
di semplice osservatrice, non tralascia di par- 
lare in sua favella, colle sue progressioni nume- 
riche, colle sue medie, col suo silenzio, perfino 
talvolta a prp’ dell’uniiìcazione degli ordini am- 
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minUU’alm ÌB (uttiv i paesi civili. Essa Icpvavj 
dall.di cliilicHnienle paragonabili tra loro 
da Stato a SiatOj e soventi volte da provineia a 
provincia,, come quelli che rappresentano cose 
dilTerenli malgrado l’ ideirtiià o T analogia del 
nome^ e sono 1’ espressione , il' prodotto di isti- 
tuzioni profondamente, divei'se, senza punti di 
coulatio comuni, ò con troppo scarsi <e generici 
Impossibile esporre quei risaltati se non si ac-^ 
compagnano i prospetti delie cifre con^ osserva> 
zioni copiose, svariate, a Gne di rendere le par- 
tite liquide c le addizioni non assurde. E in> 
possibile dei pari, in tale stato di cose , tratte- 
nere gli statistici convenuti a concerto enropeo 

0 mondiale della scienza, daH'esprimerc vóti nei 
senso di appianare le disuguaglianze ' ed appor- 

1 

tare romogeneilà dóve si possa, senza violentare 
il genio; particolare dei popoli o disordinare 1’^ 
quilibrìo "degli interessi legittimi. . 

' Per esempio si vedrà che in Inghilterra 'i bi- 
lanci deir entrata sonò al nello delle spese di 
riscossione , c che. per ciò è necessario andare 
investigando coleste spese per ciascuna inin'>9f'i 
a fine di renderle Confronlahili colle risùlcm.^t^ 
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dei bilanci d’ Italia , di Francia , di Pfussia , di 
Austria che sono ai lordo. Là statistica noti si 
lascierà sfuggire ropportunità d’un congresso in- 
ternazionale senza arrischiare .un voto motivak), 
atlinehè si. adotti universalmente un unico si- 
stema. E ciò, s’intende, senza pregiudizio del- 
l’azione sua naturale,' inalienabile, por cui , an- 
ohe solo ' col mettere in evidenza i fatti con 

I 

acconciò disposizione dei quadri,' cioè senza for«> 
mutare giudizi, fa trasparire le proprietà dei vari 
metodi c dimostra analiticamente i vantaggi d'una 
riforma. . - . i 

Ma poiché ho rammentato quel congresso, con- 
cedetemi, 0 signori,' di' soggiungere una parola. 

L’ utilità sua — chiunque vi assistè lo rico- 
nobbe non consiste solo nelle discussioni che 
hanno luogo. durante gli otto giorni che gli sono 
assegnali sulle questioni predisposte nel prò- . 
gramma; ma altresì nelle sedute preliminari dei 
delegali ufficiaii e nelle memorie scritte in pre- 
cedenza per quella occasione. 

Sono adunque i lavori della commissione prc- 
paratrice, i quali rappresentano gli studi di molli 
lYiesi dei comitali speciali composti degli uomini 
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più conipeieuli nel paese che va a diventare la 
sua prossima sede. Sono .le relazioni dei dele- 
gati ulficiali all’ assemblea X generale intorno al 
servizio statistico dei loro paesi rispettivi, e par-, 
tieolarmeute intorno alle pubblicazioni da essi 
compilate nell’ intervallo fra le due ultime ses- 
sioni: descrizioni^ esatte e sincrone, che non sa- 
rebbe possibile di. ottenere altrimenti. Sono an-> 
cora quelle comunicazioni che si fanno verbal- 
mente alle sezioni da qualunque degli iscritti ^ 
in forma piu confidenziale, e tanto più preziose, 
quanto che per l’ordinario essendo improvvisate, 
riflettono fedelmente le varie correnti di opinióni 
sui soggetti controversi. 

Cosi quando in seno alla IV Sezione che si 
occupava di statistica comunale e provinciale, voi 
udivate il rappresentante del .governo russo, il 
quale si collocava naturalmente al punto di vista 
dell’iniziativa imperiale, e subito appresso .un 
professore dell’università di Pietroburgo, che par- 
lava come parlano i liberali russi e professava 
volontieri il panslavismo, voi intendevate meglio 
che non l’aveste potuto fino allora dai libri i, 
principi cui si regge quella razza slava in- 
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KTcsSMìtCj'presso’la quale si Irovono le antitesi 
più curiose, rautorilàùel pater familm rofuanuSf 
tranne il diritto di vita e di morte, e ia eman- 
cipazione della donneai punto eh 'essa medesima 
è elettore per Tamministrazione del Comune; voi 
riuscivate a Comprendere come il regime del ba- 
stóne possa ivi sussistere insieme colla più com- 
pleta autonomia della vità' comunale; come siasi* 
predisposta' l’abolizióne del servaggio ne’ suoi rap- 
porti fra gli anticlH signori e le comunità dei 
cònladini e fra* queste uliiinè e gli individui che 
le compongono, e come d«ri tuttavia in piedi per 
libera volontà dèlie popolazioni là comunion del 
possesso della terra. • - ' ' 

Da ultimo i rapporti- personali che si stabili- 
scono e si’ moUiplieano per avvicinamento di più 
centinaia di persone^ convenute per uno stesso 
scopo Scientifico',soiio il migliore argomento per ■ 
un felice innesto di idee. 

E se ritalia avrà ottenuto per via di quel dotto 
e geniale convegno, che siano valutate più al 
ginslo da’ suoi cittadini l’ importanza c le diffi- 
coltà degli studi statistici, e di avere trasformali 
in uomini della scienza parecchi semplici ama- 
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tori pur dianzi; scila sua mercè' la Direzione 
ciré . a' Firenze, e che cotia sua ìnleliigeRlé opc- 
rosUé seppe già riunire' tal mole di lavoro da 
far onore al giovine regno, tmverà quind’innanzi 
più attivi cóllaboratòri* alle -sue ricerche, il no- 
stro paese potrà sinceramente applaudirsi di 
aver dato stanza al VI ' CoiigrCsso iuternazio-' 
naie di* stalislicà. ^ . . 

Dicemmo sin qui dèh legami che sono tra Te* 
conomia politica e la Stàtisiica, e tra quest’ ul- 
tima e il diritto pnhWicó amministrativo. Ci re- 
sterebbe a dire dJIa* storia e della • geograOa,- 
com’esse danno soccórsi òlla, statistica e ne sono 
ripagatela cólma' misura.' ‘ ' ' 

Per la geogrtìfla egli ètii evidenza intuitiva. Per* 
valutare le forze d 'un paese' occórre conoscere la 
sua topograflo, i suoi vantaggi naturali di pianure, 
di boschi, di Ounil navigabili; di sviluppo di co- 
ste; di clima; di stmllura geologica del suolo. 

Sarà lecito forse a éìiì voglia studiare il com- 
merciò mondiale d’igrforare per quali cause si 
producono e dove si producono i venti costanti 
e periodici e le correnti marine? quelle corrcnlp 
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almosftTiuhe cd oceaniche, la cognizione delle, 
quali, da pochi anni in qua, permise di scorciare 
la durata del viaggio da Washington all’equatore 
di dieci giorni, ridurre la traversata della Califor- 
nia da i83 gioi'oi a 135, andare dali’lnghUierra , 
ali' Australia in 97 giorni, e ritornarsene in 63 
soli, mentre prima dovevansl impiegare 124 giorni 
per l’andata ed altrettanti per il. ritorno. 

Per la storia, la sua connessione colla stati- 
stica non è meno chiara; e nondimeno non fu 
sempre apprezzala al giusto. L’influenza degli 
agenti esterni, ossia, del mondo fisico sulle yo- 
loulà degli ^uomini , Buckle ha fatto . recente- 
mente, un libro, apposta {Sloiia della civiliz-, 
zazione in Inghillerra) .per dimostrarne T' im- 
portanza. Oggidì .finaimeute. è; una -reazione ge- 
serale contro alla vecchia maniera di fare la stona, 
per aneddoti, genealogie di principi e biografìe 
d’ uomini illustri, c Gii uomini veramente grandi 
appariscono di quando in qoando^qdla storia come 
fari luminosi che dissipano le tenebre del loro tem- 
po e rischiarano Tavvenire > per dirlo colle parole 
di uno scrittore augusto. E per ciò lo studio della 
lora vita spiegando l’Influenza delle loro idee è 
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parie enicacissima delia storia del geuerc ufQaao. 
31a poiché non è meno vera un'allra proposizione, 
dello stesso autore, che < la storia dovrebbe esser 
sacra al pari della religione » bisogna anzitutto e 
sopratulto preoccuparsi di rivelare le sorti di 
quelle ' moltitudini oscure che formarono in tulli i 
tempi il grosso c la sostanza delle nazioni; vedere, 
quanto lavorano, quanto mangiano, quanto sof-, 
irono, quanto stoltamente fecero e fanno soffrire. 

Per tal guisa la statistica si fa ausilio alla sto*; 
ria non meno, e più, del documenti diplomatici. 
La storia dei prezzi, per. esempio, dalle aulì-, 
citila greca e romana (ino ad oggi, per quanto, 
la si può raccogliere dai cenni fugaci, degli scrit- 
tori e dalle- mercuriali autentiche, non. è siati* 
slica anch'essa neiracccttaziqpe più iuta del vo* 
cabolo ? - . . 

Ora quanta luce viene sparsa dalla cognizione 
comparativa di quei prezzi sulla storia intima 
delle .popolazioni! nel , tempo , eh’ essa * portò, la 
conferma di una legge economica, la quale era 
stala bensì dedotta col solo metodo razionale, ma 
che appunto perciò aveva bisogno di . riprove 
per farsi accettare come scienza acquisita; in*. 
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lindo dire della legge dei prezzi per cui va- 
riano qiiesli in ragione direna 'delia quantità 
de! metallo circolante "ed inversa' delta 'massa 
delle transazióni 'commerciali pagabili a. contan- 
te, tenuto conto a parte della funzióne del cre- 
dito. Cosicché, per ’ispiegarci^ non v’era * minor- 

4 

quantità di metalli preziósi in gira per l’Europa' 

airepofca della scoperta d’ America, 'quando il 
* 

grano si comperava a meno' di tré frtìnfctfi Tei*' 
tolitro, cHe un secolo e mezzo prima, allorché 
la stessa quantità si pagava da' sett^ ad otto lire' 
di nósh’a monctav Solamente ^l’attività comiifer-’ 
ciàle'era mollo più estesa* vcrso/la fine 'del' se* ' 
colo”dceimoquin!o che nel quattordicesimo se-- 
coloj'e il 'jnediilm della 'circolazione non avendo 
potuto' accrcscensi* in' proporzione degli affari, la 
moneta era più preziosa e i prezzi delle merci 
avviliti. AI' contrario'cento anni più tardi la col- 
tivazione delle miniere' del':' Messico e del Perù 
procedendo con passo pFù rapido in cotiirontò a 
tulle le altre produzioni, prese insieme, anche il 
grano saliva a 22 franchi Tettolilro sul mercato 
di Paridi, aumentandosi per tal modo la sua po- 
tenza di acquisto ih un secolo nella proporzione 
da 1 a i2 0 da 1 0 10 per lo meno* 
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^ t)Q‘ un’aiira parie* se Monles(|irieti e Gibbon,- 
per citare dei soìtìini, avessero avuto nozioni si-' 
cure di statistica moderna, come avevano la prò-' 
fondila del filosofo e il sapere vastissimo dell’e* 
rudito, non avrebbero erralo, come fecero, in* 
modo deplorabile paragonando le popolazioni' 
dell’ anlicliilà alle moderne. Imperocché Monte- 
squieu assegnava, ' ali’Europa otlaoranni or sono, 
un quinto solamente del numero degli abitanti 
che secondo lui avrebbero esistilo ai tempi di- 
Cesare. E Gibbon attribuiva 120 milioni di abi-; 
tanti ali-impero romano,’ mentre credeva ' che -la 
popolazione d'Europa a’ suoi giorni si contenesse 
fra 105* e 107 milioni. Se stiamo invece con Mo* 
reau de Jonnès, ch’era statistico di 'professione* 
e poteva portare in simili questioni un colpo’ 
d’ occhio più esercitalo e più siedro, la popola- 
zione dell impero rom'àno non avrebbe oltrepas- 
salo 85 milioni, di cui la iiiotà schiavi) in un- 
territorio che stendevasi dal Danubio alla catena 
deir Atlante, dell’ Eufraté all’ oceano Atlantico 
(3,537,000 chilometri quadrati). Io non pólrei 
farmi mallevadore de’ suoi còmputi* Ma chi non 
Ycde oggi subito come quei due grandi pensa-* 


Digitized by Google 



^8 


DELLA STATIStiCA 


lori si smarrissero fra errori opposti per man- 
canza d'un termine certo di confronto; ambedue* 
supponendo maggiore del .vero, . anzi maggiore, 
dei possibile la popolazione antica, mentre sti-, 
mavano la popolazione dei loro contemporanei 
enormemente al di sotto della reale?. 

..Dicemmo, o signori, come la statistica giovi 
alia storia aiutandola a rintracciare e descrivere 
le condizioni di vita della gran massa delle po* 
polazioni. 

Colesto riflesso, ci porterebbe per naturale as- 
sociazione di idee a toccare una parte inlcres- 
santissima della statistica, la quale dovrà, pur 
troppo, essere tralasciata durante la nostra trat- 
tazione per tutto il corso biennale. Noi dobbiamo 
occuparci di statìstica commerciale ; non potremo 
dunque diflbnderci, nè molto nè poco, sulla sta- 
tistica morale. , . 

La statìstica morale si richiama alla nozione 
deH’uomo medio, e questa alla legge delle cause 
accidentali,. cosi nominala da Quelelct, che primo 
la scoperse o la illustrò e formulò , e che si 
collega, da un lato al calcolo delle probabt' 
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lilà (1).e dall’altro ad una delle questioni più 
delicate e perennamente agitate in filosoda, alla 
questione del libero arbitrio. 

Per l’uomo fisico si verifica una èoincidcnza 
pressoché rigorosa dei risultati dèli’ esperiènza 
eolie previsioni del calcolò. La legge delle emise 
occidentali vi è manifesta; le differènze in più 
si elidono con quelle in meno allorcliè si opera 
su grandi numéri, nel tempo chb "apparisce di- 
stintamente e si può misurare l’ influènza delle 
cause costanti e quella por anche regolare dello 
cosi dette variabili (2). ' ' . ^ ^ 

' (1) Vedasi la nota A in appeodiee alla lezióne. . 

^ (i) Le prime sono lu slato di civiltà d’up popolo, la 
sua moralità, il suo grado d'istruzione, le sue condizioni 
di dima, di suolo, di etnograda, ecc. ; ei loro elTctti non 
possono variare che lentamente, eon esse; per ciò son delle 
relaiivaroente coslanli. Le canse varta^Ùt saranno, per 
esempio, Tavvicendarsl flelle stagioni, le guerre, le epi- 
demie, le carestie, ecc. Le cause accidentali poi cosi le 
si chiamano perchè allo stato attuale' delle nostre cognizioni 
non sappiamo determinarle scienlincamente , óvvero non 
sappiamo connetterle fra loro in modo da' presentarle sotto 
una veduta comune. Ck)sl in Psica e meteorologia non 
si sanno prevedere i giorni della pioggia, nè quelli del 
tempo buono; ecco dei falli accidentali e' dello causs 
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Su.qtttótplerreno chi prende la prima. "volta jid 
esplorarlo procede di sorpresa in sorpresp. Accom? 
pagnatevi a Quetelet ed egli . col .metro alla mano 
\i mostrerà questo risultalo, stupendo; misurati 
centomila coscritti in Belgio, altrettanti in Francia, 
altrettanti in Inghilterra , ed in Scozia, e. classifica: 
fili per, altezze, di cinque in cinque millimetri, si 
trova ebe la classe, più numerosa è, per ciascun 
paese quella della statura media, non. solo; ma ohe 
il numero dei coscritti alti cinque millimetri più 
della media è eguale al numero di quelli , che 

t / 

restano di cinque millimetri al di sotto; tanti 
ce ne sono che si alzano un centimetro dalia 
inedia, -quanti .che. per un ..centimetro non la 
raggiungono; tanti che la superano di due cen- 
timetri; quanti che he rimangono di due centi^ 

oiDoniD3e. Ma l’allorDare delle stagioni c conosciato, mal- 
grado Hncoslanza della temperatura e dogli altri fenomeni 
deiratmosfera e dei mare, da un giorno all'altro e da 
un’ora all’altra: cause variabili, rinaimente la preces- 
sione degli equinozi sposta continuamente, avanzandolo, 
U periodo . delle stagioni, sebbene un anno, prr questo 
fatto , non ditTerisca sensibilmente, da quello che lo pre- 
cede, 'nè daìl’aUro che gli tien dietro: variuz.ioni secola- 
ri, e cause relativamcntV costanti. 
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metri iuferiiwi, e còsi di seguito, con leggere 
dilTerenze. finclié l nani ed i giganti sono anche 

r 

essi in proporzioni eguali -gli uni e gli a)^i f|s< 
petto ai numero, totale, degli individui sottoposti 
a misura. Infine le classi più alle .e le più 1)^6 
divengono sempre -meno numerose quanto più^ 

-Ci si alIoRtana-diilIa media, e si dispongono' sìm> 
metrieamenlé a coppie ai due fianchi di essa per 
guisa che si potrebbe rappresentare graficamente 
l’ordine in cui si succedono, mediante. una curva 
regolare, a sezione di cono, portando sull' asse 
delle . ascisse , a> destra e sinistra: dell’ ordinata 
mediana' le differenze, dalla statura media e le 
ordinate facendole esprimere la forza numerica 
delle singole classi (1). r ■ ; . 

• Falli, analoghi vennero accertali misurando la 
larghezza dei petto di un gran .numero di indì< 
vidui aventi la nmdesiina età, il peso del corpo 
umano parimenti per età , ecc; Non siamo noi 
condotti a credere che gli uomini d’una nazione 
sono tutti modellati sopra uno stampo e che le 
diversità die si scorgono dipendooo unicarneido 
(la cause accidentali?. .• > , 

(1) Vadasi la Nota B in appendice, alla lezione. 
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■ L’uomd medio, diciamoio per ora sotto il rap- 
porto fisico, non'è soltanto il quoziente d* una 
divisione; è nn*astrattezza bensì, ma è come un 
tipo sù cui gli uomini sono plasmati dalla natu- 
ra; tipo che varia da razza à razza, da regione 
a regione; ma che, entro certi confini, si man- 
tiene costante. La natura non fa gti abitanti di 
im paese eguali uno airaìtro; n>a si sforza ma- 
mfeslamenlè di foggiarli «opra'ùh tipo ;* pari ad 
un abile tiratore, il quale mirando sempre allo 
stesso segno, ora lo coglie; ora lo manca, ma fi- 
nisce, dopo un certo numero di colpi coll’ aver 
collocato I proiettiti intorno al centro in certe 
proporzioni che decrescono quanto più s’ingran- 
disce il raggio dei cerchi. É una cosa di cui 
non si rendono ragione- coloro che non sanno 
vedere in ogni colpo se non un fatto isolato', 
senza alcuna relazione colla frequenza dei' tiri. 
Però il tipo della razza, della nazione, non si 
restringe aU’aspetlo fisico, tùui lo sappiamo; esso 
si estende alte sue qualità morali. Ma tradurla 
in numeri questa verità l E tale è rulficio della 
statistica morale , ed ecco il campo sul quale 
Quelelet fu altrettanto fòlice quanto originale in- 
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dagalore. Si fecero slallsliclie, della popolazione', 

" dell’ istruzione,,, della criminalità, delle carceri, 
della beneficenza primo di lui: nessuno prima 
di ‘lui dimostrò -la legga delle cause .accidentali 
imperare nel ‘mondo morale colla stessa univer- 
salità, comé nel mondo fisico. . ^ \ 

/ Il materiale su cui egli:o^erò fu da- principio 
scarsissimo; Egli vi supplì coH’acumedeiringegiio; 
.indicò. la^ via .e fece presentire i risultati. In pro- 
gresso di lampo fii-rlunità maggior copia di os- 
8ci’VQzionf,/'e'le verità intraviste pigliarono con- 
sistenza -e si precisarono. Ora il suo^^ metodo è 
una ^scuoia; le - sue intuizioni divennero : una 
scienza, e ‘questa ogni annosi orriccliisce del 
prodotto della statistica, comparala* * ^ • 

Disgraziatamente finora la statistica morale 
non -potò farsi che per la sua porle, direm cosi 
negativa, .cioè .per racccrtamenlo dei reali od in- 
frazioni alle, léggi disordine pubblico; L’onestà, 

# 

la carità, la virtù, del sacrificio non lasciano spiare 
i propri passi; i loro alti .si'soUraggonono ad 
ogni computisteria. . : . . ' 

Ad ogni modo anche da .ciò che fu fatto fin. 
qiii, si vede che, eliminandosi gli uni per mezzo 
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degli altri gli effetti delle cause accidenlàli, appari-, 
scono nella loro nudità - le tendenze prevalenti. 

0 anche non diciamo tendenze/ se questa pa- 
rola potesse far luogo ad un equivoco. Poiché, 
per 'esempio, la statistica penale non misura, 
rigorosamente parlando, la tendenza al delitto. 
Anche astraendo dal fallo ch’essa non può tener 
conto che dei , reati - scóperti é puniti , non di 
quelli che rimasero nascosti alia giustizia, il nu- 
mero dei reati non dipenderà soltanto dai mal- 
vagi istinti,. ma sì ancora dalle tentazioni della 
miseria, dalla più o meno- facye impunità, dalla 
controspinta della pena minacciala , dall’ educa- 
zione individuale, dal' mezzo morale éiilro cui 
l’agente respira e si muove. 

Non diciamo adunque tendenze , se cosi don 
piace, ma coefficienti di azione; coefficienti di 
azione propri ad ogni classe sociale, ad ogni età, 
ad ogni sesso, ad ogni professione, i quali nel 
loro insieme varieranno ^solo al modificarsi delle 
condizioni generali di vita del popolo. 

Partendoci daUupposto comune a tulle quante 
le scienie che' gli effetti sono proporzionali alle 
oause e queste a quelli, perchè dovremo aver ri- 
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|>ugnanza ad ammeltere che ove le condizlpni gene- 
rali della civiltà d’an paese rÌEnaogano inalterate, 
ivi si ripeteranno colla stessa frequenza gli alti 
di coraggio civile, di filantropia, di abnegazione, 
come in altre proporzioni quelli di egoismo,. di 
viltà, di rapina? La logica e l[^esperienza che lo 
persuadono. 

Sono questioni di fatto avanti tutto; che ogni 

« 

anno segue press’ a poco lo stesso,, numero di 
matrimoni, come' negli anni precedenti, ogni 
anno vieu. denunciato lo stesso numero di furti, 
di. delitti, dlsangue, ecc., ogni anno si pronuncia 
l’egual numero di. condanne, con poche differenze, 

f - 

e colie stesse proporzioni pei vari gradi di pena ; 
ogni anno si deplora, su per giù, lo stesso nu- 
mero di suicidi , e questi ancora si aggruppano 
secondo certi rapporti. conosciuti per il, genere 
di morte procuratasi. Che piu? — che par bizzar- 
ria — ogni anno rimangono giacenti alla posta lo 
stesso numero di lettere, per indirizzo sbagliato 
0 illeggibile, esattamente come se alcuno si pia' 
cesse di metterle in buca a quel modo! Sono 
casualità le une , sono sciagure le altre; ma 
casualità e sciagure a cui la volontà indivi luale. 
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non è (olalmenle estranea, nel senso alinenó ciré 
• essa' potrebbe ÓNitaiie. E nondiméno si verificano 
colla stessa regolarità, come se dipendessero' uni' 
camènle dairazione delle causò fisiche. ■ - 

' Da una parte adunque, lo ripeto, sono que- 
stioni di fallo che' si lasciano^detcrrainare pon- 
do'Qi numero el memuru, DalTaltra sla'iriiberò 
arbitrio che' ci parla dat profondo della nostra 
coscienza c che non è meno una rxjallà — o noi 
j)crdiamo óghf senso della realtà., — Ebbene? Le 
due verità non si escludono a vicenda ; si danno 
la mano. L’individuo , è liberò di fare o non fare 
' tale 0 tai’altra cosa; "ma la società ha pur essa, 
come corpo j le sue leggi di conservazione e di 
j)rogresso. L’individuo ^ libero di^marilarsi o di 
rinianer celibe;' ma"il costume, la convenienza, 
r interesse, tutte queste circostanze del -vivere 
sociale agiscono suiruomo non meno della Icggé 
dello sviluppo fisico per far si che ogni-aniio ci 
sia lo stesso numero di matrimoni per mille abi- 
tanti. Qnosl’altra legge si osserverà, malgrado il 
libero arbitiiO) o piuttosto in conseguenza del 

libero arbitrio; poiché sarà' quest’ ultimo che 

{ . 

osterà al cicco istinto , allìnché non si moltipli- 
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chino senza regala i connubi -, contro i cousig’i 
della prudenza. L’ uomo è libero,'ma rumaniij\ 
va per le sue vie, e allora l’indivìduo si trova 
essere come il passeggero sul baiteli*; a vapore 
die è rislrello a passeggiar su! ponte, nò gli ò 
permesso, d! impacciare T opera dei marinai a - 
bordo. Ma vi ha di più, l’osservazione delle medio 
serve Ja causa della libertà. Essa vi dimostra eome 
sotto r impero di certe leggi falle ^dagli uomini 
e in certe, condizioni .di prosperità., opera anche 
questa in gran parie del buon volere degli uomi- 
ni, i fenomeni sociali, i dt lini, per , esempio , si 
commettono con una determinata frequenza., Mi-- ' 
gliorale le leggi, rinvigorite, la pubblica ammini- 
strazione, promoyele Io sviluppo della ricchezza 
e gli allenlali alla proprietà saranno in minor 
numero; i reali di turpitudine, i. de lini di san- 
gue più scarsi; vale. a dire i coeflidenlì di azione 
si verranno modificando. Io non conosco nulla 
di più elegante, nel genere delle dimostrazioni 
grafiche dei fenomeni slali:;tici , dei disegni che 
corredano un’opera del professore Mayr sulla po- 
lizia giudiziaria in Baviera. Esse rappresenlnno 
un parallelismo quasi costante pelle variazioni 
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del prezzo del pane, del numero dei reali d’ogni 
specie, e del movimento di emigrazione per' l’e- 
stero durarile un periodo di venlicìnque anni 
(dal 1856 al 1861). Quanto più il pane è caro,' 
più crescono i delitti di sangue e tutti quanti i 
delitti; quanto più il pane è caro, e più si' ac- 
celera l’emigrazione. Sono le^ braccia disoccupale 
e le bocche fameliche che vanno in traccia di 
retribuzioni meno misere. Il "contrario avviene 
se ritorna il buon mercato; si rallenta Temigra- 
zione e la criminalità si ammansa.' 

Ma ogni riforma legislativa savia ed oppor- 
tuna, ogni cosa che migliori 1’ educazioné delle 
masse agisce del pari. E se al variare di quéste 
cause materiali e morali variano anche gli ef- 
fetti, cioè si mula il modo di agire degli uomini 
diremo che è fatalità?, e l’osservazione simulta- 

V 

nea di queste diverse nature di fattila chiame- 
remo fatalismo ? ' ' 

Al contrario la varietà immensa dei partico- 
lari- nell’ unità dell’ insieme, questo accordo che, 
lungi dall’ oppugnare, scaturisce dall’ agir libero 
degli individui, questa proprietà del mondo mo- 
rale è la più stupenda manifestazione dell’ani- 
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terso; è, poesia. più sublime di qiiella «litologia 
pagana che adorava , una volontà distinta è ca^' 
prtccÌQsa in ogni sorgente di fiume, m ogni selva, 
io ogni monte, in ogni astro, e cantava nereidi 
e ninfe e deità maggiori e minori, e tutte poi le 
faceva inchinare, non escluso il sommo Giove, 
air inesorabile Fato. , : - 

, Signori, nella prossima lezione noi ci stringe*» 
remo più da presso alla parte di materia che 
ci è -assegnata per ^uesl* anno. 

Parleremo delje diflBcoltà di raccogliere bdati 
statistici e fisseremo alcuni capi saldi per un’er- 
menenlica 'Speciale applicala alla statistica . del 
commereio. * - . v 

Vecf remo come si trovino in* abbondanza, a 
carrate, le cifre statistiche. Libri- e giornali ne 
vanno pieni ogni di. Ma quanto bisogna proce- 
dere cauli e diffidenti nell’ accogliere i dati. 
Arma a doppio taglio , la statistica può servire 
di difesa ad ogni opinione^ o di offesa. Ma è la 
statistica male fatta, è la ciarlataneria della scienza 
quella che fa mercimonio di sè vergognoso. Chi 
professa per la scienza il rispetto che le.ò do- 
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vuto, sa- irtvccc clio la statistica coftvieae lasciarlfit 
parlare, afìzkhe farla parlare^ • - ‘ 

, Noi vedremo 'quante precauzioni quante ve- 
rificazioni bisogna far 'precèdere allo spoglio -dei 
documenti', anche ufficiali,' a fine di potersene 
servire con sicurezza', e quanto siamo fontani 
dal trovare una concordanza - appieno soddisfa- 
cente fra le pubblicazioni nostre , e le straniere, 

». 

0 fra quelle di diversi paesi esteri fra loro, in 
, ordine agli identici fallii - - - .y> ■ / 

Come VP, per esempio,- che méntre le dogane 

ì . 

d’ Italia dieoijo di avere spedito ^25. milioni di 
lire di mercanzie alla Francia nel 1806, le do- 
gane francesi dicono di averne ricevuto assai 
più, per 27D milioni? Come va che, mentre i 
. documenti britannici dicono 'essere state spedite 
in. Francia nello? stesso anno 603 milioni di mer- 
ci; i prospetti. doganali francesi accusano ricevuta 
per 7b5 mi) ioni' al commcmo generales che com- 
prende ir transito I ovvcrp* 657 milioni al cam* 
moì'cto .speciale, da cui il-lransilo si intende 
escluso? (I) -• . ' . 

« *• , . • . » « ^ 
(1) Vedasi la Nyia G in appendice alla leìloilé*' • 
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• ^ 

-E Ift diversità ralJkali che si nolano fiet signiiì- 
calo Rttrib^ilo alte stesse denomi^zioni dì valori 
ufficiali e di valori reali da- un paese- àir àUro ? 
v .:E le dilTépenze. nqn, meno sensìbili che sono 
tra le voci idi: navigazione -generale e. di, cabo- 
taggio da ps^so a paese,: tra; il, modo;, di distin- 
guere i legni carichi dai. vuoti, di valutare Ja 
capodià legale .dei bastimenti , .sempre - minore, 
ma diversamenteiminpre, della capacità eflfeUi va? 

.Tali divergenzefino ad un certo punto si riesce ^ 
a spiegarle, ma quantovè pericoloso lasciarsi in- 
durre a raffronti senza una conveniente prepara- 
zione e i* esercizio costante di una sana critica! 

? Riassumendoci, o signori, ecco per oggi eos ab- 
biamo inteso di 7 stabilire: r- economia, politica 
nacque,, per cosLdire,;già,grandej la sua parte 
generale, fu ben presto concretata’ in .una serie 
lucidissima di teoremi .che la Januu collocare t)er 
positività sopralulle le altre scienze sociali. Essa 
è- una. scienza ma anche . più 

tncniale che razionale; poiché se i princitd spot 
più, elementari potrebbero desumersi col solo 
ragionamento dall’ ipotesi ^di un. Robinspn ,ab*t. 
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/ , 

ban donalo 'in- un’ isola solitaria col suo coo»pa« 
gno Venerdì, tatti ' i fenomeni appena un po’ 
complessi eh’ essa analizza e descrive sono stu- 
diati dal vero neHa vita delle nazioni. E sé an^ 
che Vappellativo di. sperimentale non le conve- 
nisse .nello stesso significalo come conviene alia 
chimica, alla fisica, alla fisiologia, che cimentano 
la materia a manifestarsi nelle sue vàrie trasfor- 
mazioni e combinazioni, mentre Tecbnomia non 
paò a suo piacere fare esperimenti siiirorganis'mo 
vivo delie società,' almeno 'essa' può chiamarsi a 
lutto rigóre scienza di osservoatfoné. ~ Però se 
l’economia, uscita dalle generalità , vuoi esten- 
dersi sempre più sul terreno dell’ applicazione , 
essa deve profittare' dell’ esperienza dei -fatti 
nuovi 0 nuovamenle verificali, e provocarne essa 

, , t 

medesima le incbiésle; come reciprocamente la 
statistica procederà nelle sue ricerche tanto più 
abile é sicura quanto m'egliò sarà assistita dalla 
cognizione delle verità cconòmictie già accertate. 

La storia e la statistica sono gli ausiliari' im- 
mediati delP economia politica, le quali alla loro 
volta si collegano, la storia colla legislazion com- 
parala eia statistica colla geografia. - 
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La statistica per e la geografia potrebbero as- 
somigliarsi alla storia ; dei popoli adagiata nel 
présente; poiché ancora oggigiorno la superficie 
del globo . ofire al- viaggiatore gli spettacoli pili 
svariati, delle /tribù' selvagge , dèlie popolazioni 
barbare e nomadi, come degli agi e delle più 
squisite raffinatezze della' civiltà avanzala. - ' ' ^ 

' L’ economia politica e la statistica saranno in- 
segnate in questa scuoia. In Italia esse trovansl 
rappresentale nelle università, non sólo, ma in 
tutti anche gli istituti di istruzione professionale, 
qualùnque sia: T indirizzo loro, o siano scuole 
cornmerciali o scuole agrarie, o di meccanica, o 
di marina mercantile o di miniere.' Noi ci ral- 
légriamo dì questo fatto, non sólamente' per 
r azione difetta che ’ quegli insegnamenti sono 
chiamati ad esercitare sulle giovani schiere^che 
ogni' anno si versano dagli istituti tecnici nei 
commerci, nelle Industriò, nelle amministrazioni 
pubbliche o nella gestione delle intraprese so^ " 
dall; ma ancora' perchè per l’infiùssOv efficace 
della parola parlata vi si fa circolare, io un col 
prìndpio della libertà del lavoro,' il ' germe dt 
tutte quante le libertà, anche politiche« > /" 
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NOTA' 

j - 



tunnuo ALLA HATEHATICA APPlICAtA ALLA STAYISTÌCAI 



■> A proposito del calcolo Bpplica(,Ooalla staUstica- 
ne piace di'citqre . alcune parole dell’silIustre Que- 
leIpl,pronimciate,'nel discorso di apertura di un 
corso ^di storia delle :Scieiize fisiche tenuto da^ lui 
a BruxeljfS nel 1827. Egli cosi si, esprimeva.: 

«c Qua^nto„più le scienze progredirono, e più esse 
«.inclinarono. ad entrare^nel. dominio delle <ma- 
ft tematiche; il.quale è corno il centro di gravità 
« verso cui tutte quante convergono » e soggiun- 
geva On pprrail ,njùrae juger du dogré de pcrj; 

« fccliontauquel ;Une Science est parvenue par , 
« la facjliié plus pu moins grande avec la quelle 
«^l[e_se. laisse aborder par le cakul. » , Queste 
medesime parole egli amava , ripeterò Jn un’opera 
po^loriore^ nella F<s/co so«afc (tomo 4 pag. 287), 
come applicabili anche allo .sludio.dei fenomeni 


inorali. .. ^ . 

:^Ma come la raaleraatica viene al servizio della 
statìstica ? ' • . - ^ 

' .*’y* '•*» ” ’ ’ 
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* • ir calcolo dèlie probabilità ‘che insegna^al gio- 
caloré^qùànle probabilità di vinóere ha in suo 

j , 

favore sul numerò totale delle sorti, potrà usarsi 
a prevedere ancHe là successione dègli avvèni- 
nienti che non dipendono dal caso (come si suol 
dire) ma dalla volontà degli uomini? ' ■’ 

^ Si sa^ per esempio, che il numerò' delle com- 
binazioni binarie clie si'possòno formare con un 
numero n db términr è' dato dal coefficiente del * 
terzo terniine’deì binomio di Newton, e II nu* 
itiero'delle combinazioni a tré' a tre dal Coeffi- 


ciènte dèi quarto termine dello ‘stessò-^binomìò;; 
e' cosl analogamente per le combinazioni supe- 
riorioi'ì ;* talché ■ il ‘ numero degli ambi - possibili 
d’uftà lotteria di 90 numeri,’ per due soH estfaltr, 

■ ■ rn’’(Th'— ly “ ''ao-l-'sa 


sarebbe di 






/lOOb; per 


cinque cstrallr (i quàH dannò luogò èssi stessi à 

dieci combinazioni binarie).,., sarebbe, di . 
V *“ ' IO 


ossia^di circa 400. 


\ i . 


' Fin qui pei' casi di sorteggio; ma il' calcolò si 
adopera con vantaggiò 'airche'pèr rapprezZaziouè 
delle inedie j''di quahmtjiie natuèa siano i fono- 
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meni che si jvogUono coile medie' rapfjresentare, 
per fare la debita parie , a^i ermi che si poa* 
SODO iosinuare nelle osservazioni , dipendente « 
menley.dairimperXezione degli, strumenti o dà 
qualche grado d’imperizia, pei* |>arte dej^i osser.-» 
valori: ' - \ 

Non si può * ragionar. , di , medie . senza il soc- 
corso della matematica. Non basta servirsi della 
regola del tre; molte .volto si abusa, di <locs(a 
operazione aritmetica per fare delle medie as- 
surde, impossibili, sia col paragonare fra loro 
quantità, dt specie diverse, sja volendo, cavare i 
rapporti da un numero > non abbastanza .grande 
di ; osservazioni. £ il calcolo insegna che la pre- 
cisionn dei risultali ^ cresce. come la radice qua- 
drata del numero delle osservazioni, cioè che, a 
parità di circostanze, i gradi di precisione sono 
coinè i numeri 1, 4, ecc., quando le os« 

servazioni sono come 4, 4, 9, i6, 25, ecc. Le 
mèdie tratte da popolazioni ..di i milione di abi- 
tanti, di 4 milioni di abitanti., di 9 milioni di 
abitanU ecc., . sono fra loro per. la esattezza come 
4,-2, 3 ecc.; ovvero.se si consideri una popo^ 
lezione stazionare d’ un milione di abitanti, le 
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medie, cfl^at$ Me /o^r^aiiioQi di un riìdo , di 
4' ajhni , di 9 anoi , , irovansi. rispettiva^ 
come. 4 ,2, 3. ■ -’i . 

. Che poi i risuIlaU del calcolo, di' probabilità 
si possano appropriare anche ai ^ fa Ui,d’ indole, 
morale,^ questa è ciò che v fa d’uopo dimoslraf e; 
e noi dioemmo^chev si dimostra , là dove accen* 
naraino al dominio, déllà' legge delle cause acci*' 
dentali.: - < - ' . 

.Un altfo. esempio delle applimioni della ma^ 
tematica all’, accertamento decidati sletistici può 
essere' il seguente.' Supponiamo di conoscere per 
un certo numero di provincie , e per . ciascuna 
separatamente, la popoiazioncj lo sviluppo delle 
strade ordlaarie, delle ferrovie, i proventi doga.- 
nali, dei dazio di eonsumo » delle privative, del 
registro e bollo ecc; come pure il prodotto cene 
tasse postali e telegrafiche ; e poi i dividendi delle 
società anonime , • l’ ammontare.degli stàpendi. e 
pensioni pagate dallo Statole dalle amministra- 
zioni locali ecc.; insomma un numero non pic- 
colo di fattori^ d’istromenti e d*tndi^ delta rie- 
chem. Supponiamo ahresi di conoscere Ja ron- 
dila constatata dall’ amministrazione^ finanziaria 
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per le 4àS6C’direÙe kninobiliati e della'riecUézwl 

inobiié. Tutti cDlesU Mali siano espressi nei loro 

« 

rapporti" colla estensione del territorio. Evidente- 
mente la‘ rendila' compléssiva ^ di ciascuna pro- 
vincia sarà in stretlà rékiziòiió còù ttìtte (jaelìe 
quanfilA e, fino ad urt certo punto, si potrà con- 

‘ ^ -j ^ 

siderare come una funzione di esse; tanto che 
sarà' lecito di cercare i coefiìcìénli che conven- 
gono a ciascuna classe ^per stabilire altréttàirte 
equazioni fra lutti -quei criteri di ricchezza, 'da 
un. lato, e la rendita, dall’ altro, coi minimi er- 
rori possibili. 'E cosl’se-ignorassimo la rendita 
di'-'-una di quelle province purché 'avessimo i 
dati della sUà popolazione, specifica',' della'siia 
viabilità, ccc.', potremmo dcterihinarla eon sod- 
disfacente aj^prosslmaziorte. • 

Nè ci si dica die ih somiglianti casi,' se vo- 
gliamo affidarci oirindtizione,' basterebbe *ado- 
perareda regola dértre' composta' e forniBre^c 
risolvere tJh gran numero di proporzioni , giac- 
chè un tale metodo porlèrebbe ad • operazioni 
lunghissime fastidiosissime, mentre T algebra su- 
periore d sòmntinistra delle formolo semplici e 
od.nn dempo ci dada certezza di commettere i 
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piccoli errori; e ciò colla teoria della dei 
• minimi quadrali. 

Supponiamo per brevità di avere due soli cri- 
teri della ricchezza , per esempio , densità della 
.popolazione e viabilità, e' che questi bastassero. 
Vogliamo mostrare come il calcolo verrebbe im- 
postalo, e dove si arriverebbe colla- soluzione. 
La dimostrazióne richiede il possesso dell’ al- 
gebra superiore. Chiamiamoli quei dati nume- 
rici o®, aS a", a"', ecc. (popolazione specifica) 
e ò®, 6', b”, 6"' ecc. (viabilità) in corrispondenza 
. alle singole province. Chiamiamo c®, c', c^yC ecc. 
la rendita complessiva, immobiliare e mobiliare 
delle stesse. Tratlcrebbesi di trovare dei coelli- 
cientì a? ed y tali, che possano. sussistere le sc- 
Mguenli eguaglianze : 

\ , qO J; 4- bO y « c® ^ 

, 0 .' X h[ y i’ 

a” a; 4- b'' y = c" , 

a'"x^-\^ V”y 

ecc. 

Ma quello egùòglianie non si potranno mal 
stabilire a lutto rigore dì esattezza nei casi con- 
creti , poiché la ricchezza delle varie province 
non dipenderà soltanto da quel numero , qua- 
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iunquc sia, di criteri, che avremo potuto assù- 
mere; dipenderà anche da altri, i quali afuggi- 
ranno ad ogni calcolo aritmetico; il che è quanto 
dire che [valori di a;.e di j/ non potranno essere 
gli stessi per tulle quelle equazioni; e se noi li 
faremo essere gli stessi, commetteremo degli er- 
rori che potranno esprimersi cosi : ^ 

a® oj + 6® y -r c® ^ ,, . 

' • ’ a' X -{■ b' p — c' 

a" X -{• ’b” y — c" ' ' 

ecc. ' 

Ora il calcolo insegna a determinare x ed y 
por modo, che la somma dei quadrati degli er- 
rori, e conscguentemente anche la somma degli 
errori, sia la minima possibile. Perciò si fa la 
somma dei quadrali di quelle differenze , e poi 
si ilifferenziaj come dicono i matematici, l’espres- 
sione che ne risulta, prima rispetto ad x, poi 
rispcllo ad y; si ottengono cosi due equazioni 
a due incognite, da cui si davano a? ed y. 
Facciamo anzi. un caso concreto, per mutare 
le lettere in numeri, e precisare le idee. Piglia- 
mo come unici criteri appunto la popolazione 
specilica e la viabiiilà iq confrotrio alla rendila 
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cortV|»Icssì va (terreni, fabbricali e ricchezza mobile). 
Supponiamo ohe sì ritratti delle Antiche Provin- 
cie continentali. Ecco i numeri relativi al 1864: 




2 

Lire di rendila 


• 

O 

c et 
cc J- 
= ^ 
<- 3 

5^ c- 

•rS 

.2 ^ 
*C 5 

ba ^ ^ 

- O 

complessiva per 
ogni chilometro 
quadrato 

PROVINCIE 

_ o 

II 
< •= 

5 "H - 
= ® 1 

2 

CA 

— *C 

^ 0) 
52 

5 2 

5 U ® 

<5 

co 

"o 

O ■ 

f » 


o 

41 ^ 
CU 


/ 


* 



Alessandria . . . 

131 

6. 17 

IO, 383 

1 1, 426 

Cuneo 

101 

7. 77 

7, 830 

11, 239 

Genova .... 

179 

U. 95 

21. 021 

20, 898 

Novara 

108 

4. 71 

9, 083 

9, 1 18 

Pavia 

127 

8. 68 

13, HO 

13, 262 

Porto Mauiizto . ' . 

113 

1. 74 

5, 693 

6, 948 

Torino 

99 

3. 52 

13, 587 

9, 347 

Medie per il pomrarlim. 

— ì 

118 

7. 08 

12, 465 

11,516 


_ Non vogliamo trarre nessuna deduzione dal- 
r avvicinamento di cotesti numeri perchè quei 
soli due cocffieienti della ricchezza, che sono la 


popolazione e le strade, pongono il ragionamento 
in condizioni non scientifìche; e infatti una prijna 
osservazione, anche la più superdcialc, fa rileva- 
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re immedialameDle come per la provincia • dì 
Torino la rendila consegnata riescisse maggiore 
di più d’un terzo della calcolala, a motivo.dei 
vantaggi economici che le procurava’ la capitale. 

t \ 

-Noi sappiamo bene che la statistica induttiva 
è gravida di pericoli, e .ci rammentiamo delle 
parole pittoresche dell’onorevole Cordova, allor- 
chè (il 3 giugno 186G) parlando sul progetto di 
legge per sussidiare' la Sicilia nella costruzione 
di strade ordinarie, e alludendo all’uno dei tre 
procedimenti che avevano servilo di base alla 
perequazione dèlPimposla fondiaria, diceva che 
« a forza di x e di y e di radici cubiche s’era 
« arrivali a provare' che dovevano imporsi- di 
€ più lé terre già più caricate e non si dovevano 
« caricare quelle che erano meno imposte >('i). 
Ma anche il metodo induttivo, adoperato con cir- 
cospezione, può -tornar utile, e può essere tal- 
volta il solo' possibile;' e allora si converrà che, 
ipotesi per ipotesi, giova appigliarsi a quella che 
dà i più piccoli errori.' 

(1) Giriamo quella frase del compianto oratore per l’e_ 
viJenza dell’immagine, non per esprimere in questo mo. 
mento alcun .giudizio suH’operazlone del conguaglio. 
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NOTA B. ^ 

Vogliamo determinare la statura media dei 
giovani coscritti in Italia e le proporzioni se- 
condo le quali si aggruppano intórno alla media 
grindividui più , alti o più laassi della medesima. 

Ci varremo per ciò delle misure trovai© per lo 
leve dei’ nati negli anni 1845, 1844 e 1845, ri- 
cavandole dàlie relazioni annuali del generai ^ 
Torre al Ministro della Guerra. 

Le sole^ distinzioni che facciano quei docu- 
ménti deir amministrazione militare in ordine 
alla statura sono: da *1™. 54 in giù; da 1.54 ad 
1.5C; da 1. 5C ad'l.GS; da 1.0i> ad T.70; da 
1.70 ad 1.75; da 1. 75 ad 1. 80; da 1. 80 in su. 

Ogni cento coscritti misurali si ebbero" i rap- 
porti seguenti in ‘corrispondenza ’ alle suddette 
stature. ‘ • 
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Altezza 

1 

LEVE DEI NATI NEGLI ANNI 

Media 
per le 
tre leve. 

1843. 

1844. 

1845. 

t 

meno, di 1“^- 54 

13. 30 

li. 96 

9. 73 . 

14.67 

dal. 54 - 4. 56 

6. 47 

6. 11 

5. 67 

6. 08 

. r. 5« -1. 62 

31. 84 

32. 27 

31. 93 

32. 01 

» 1. 62 - 1. 70. 

35. 92 

36. 75 

38. 50 

37. 06, 

• 1. 70- 1. 75 

9. 36 

9. 86 

40. 65 

9. 96 

• 1.75-1. 80 

2. 6 4 

2. 60 

2. 98 

2. 74^ . 

più di 1. 8,0 

,0. 48 

0. 45 

0. 54 . 

0. 48 

, 

tOO. 00 

100. 00 

100. 00 

100. 00 • 







Facendo uso del calcolo, ossia della scala di 
jmssibililài possiamo colle sole inedie deirullima 
colonna costruire tiiUa intera la scala delle sta- 
ture dei giovani da 21 anni , ed anche espri- 
merla graOcaincnte nella curva che segue. 

Abbiamo nella figura, collocato sull' asse delle 
ascisse le dilTerenze di statura nella scala di un 
^quinto, e sulle ordinate i numeri, degli individui 
di ciascuna statura, supponendo che un millime- 
tro rappresenti 40 individui. La curva che ne 
risultò è pressoché simmetrica rispetto ad un asse 
verticale rappresentante il numero dei coscritti 
aUil'“. 02; partendo dall’ ascissa 1™. 52, essa 


Digitized by Google 



KEi sud RAprouTi , r:cp. 55 

ra^'giimge il suo massimo ad i'". Gi2 per ridi- 
'scciidere sull’asse delle ascisse, senza però an? 
cora toccarla 1'". 90. 


NOTA G, 

I prospelli che seguono varranno a dimoslrare 
le differenze esislenli fra i documenti fj*ancesi 
c gli inglesi e fra i documenti italiani ed i ft an- 
eesi, in ordine agli identici fatti del commercio • 
internazionale. Le cifre dell’importazione dalfln- 
gliilterra in Francia, secondo le dogane francesi, ' 
■ dovrebbero essere, nè più, nè meno, quelle stesse 
,clie, secondo le dogane inglesi rappresentano 
l’esporlazione dalla Gran Bretagna per la Francia. 
Ora una tale eguaglianza è lungi dall’ esistere ; 
nè, se essa manca, può esserne sulianlo.il di- 
verso modo di determinare i valori delle merci 
all’entrata ed all’ uscita. 

Le pubblicazioni ufiìciali , da cui le cifre se- 
guenti vennero estratte sono; 
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Per la Francia: e Tableau 
général du commerce de la France 

aree scs cqlonies etjes puissances 
élrangèrespendant Vannée 1866.» 
Resumé analitique: Tableaux I\.b 





te 6, pag. XXXVIII et suivanles. 

Per I? Ingfcaltèrra : c Amimi 
Statement of lihe Tradè tind Na- 
vigai ion of thi' ‘United 'Kingdom 
with Forcign nmlrie^ and Bri- 
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iith Passessions in thè Year 1866. » Abstracl^Ta- 
* 

bles N. 4 — pag; 2. and 5. - -• 

Per Mtalìa ì « Movimento Commerciale' del Re- 
gno d'Jialta. » Anni dal 1861 fino al 4866, 



< • <. 
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